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–

GENERALITA’

E’ necessario quindi che tutte le componenti dell’organizzazione scolastica: allievi, docenti, dirigente, 

VALIDITA’ DEL REGOLAMENTO

PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO
Il regolamento verrà fatto conoscere tramite affissione all’albo, pubblicazione sul sito dell’i

tori dei bambini neo iscritti alla scuola dell’infanzia, 

e norme vigenti nell’ordinamento scolastico.
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–

L’uso dei locali scolastici da parte di terzi è regolato dalle norme stabilite dal Consiglio d’
L’uso dei locali non deve comunque limitare l’utilizzo ordinario dei locali stessi da parte delle 

Il Dirigente Scolastico è delegato ad esprimere il previo assenso all’utilizzo dei locali scolastici per 

consone alla vita della Scuola. L’uso dei locali per finalità diverse da queste saranno valutate dal 

a scuola dell’infanzia durante gli orari di attività didattica  possono essere 
utilizzati solo dai bambini della scuola dell’infanzia.

–
In caso di particolari situazioni legate alla salute dell’alunno

necessarie a salvaguardare la salute dell’alunno.
Si precisa che al verificarsi di traumi legati allo svolgimento dell’a

ffetti da patologie con manifestazioni di crisi comportanti l’immediata 
assunzione di farmaci o l’adozione immediata di specifici comportamenti di assistenza, devono 

A tal proposito si seguono le “Linee guida per la definizione di interventi 
finalizzati all’assistenza di studenti che necessitano di somministrazione di farmaci in orario 
scolastico” contenute nell’Atto di racc

–
E’ facoltà e compito dei rappresentanti di classe di convocare l’assemblea dei genitori di classe ogni 

ssono svolgersi in locali dell’istituto messi a disposizione dal Dirigente Scolastico.
La richiesta scritta di poter disporre dei locali dell’istituto deve essere inoltrata da uno o più 

rispetto alla data dell’assemblea 
L’ordine del giorno deve riguardare problemi comuni alla 

All’assemblea possono intervenire con diritto di parola anche il Dirigente Scolastico e gli insegnanti 

e al Presidente del Consiglio d’Istituto 
un resoconto dell’assemblea.



–

–
L’orario delle lezioni ha di per sé una valenza e una finalità didattica che deve sempre essere 

❖

❖

– RESPONSABILITA’

sottolineare il proprio compito educativo contro tutte le trasgressioni e i comportamenti scorretti . E’ 
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–

abbigliamento pratico per consentire ai bambini attività di movimento e favorire l’autonomia.

–
I genitori sono tenuti ad accompagnare i bambini all’interno della scuola e affidarli all’i

o, in caso di ingresso anticipato, all’assistente comunale

Solo in casi eccezionali e motivati, i genitori possono ritardare l’ingresso o anticipare l’uscita del 

verificando l’entità del funzionamento 

–

Se l’assenza è dovuta a motivi familiari è doveroso avvertire le insegnanti prima che l’assenza si 

–
Se si rendesse necessario da parte della scuola, far entrare o uscire i bambini prima o dopo l’orario 

–
L’insegnante di sezione che deve assentarsi momentaneamente dall’aula viene sostituita dalle 



–

devono essere rispettate le indicazioni fornite dal competente servizio dell’A.S.L. 

–
ffettuare, eccezionalmente, un’uscita comportante l’uso del pulmino, le docenti 

richiesto l’assenso delle famiglie. La richiesta dell’uso dello scuolabus verrà effettuata dall’Ufficio, 

– –

 grammazione di plesso e la verifica dell’andamento di 




FORMAZIONE DELLE SEZIONI DI SCUOLA DELL’INFANZIA 

Le sezioni saranno formate a giugno sulla base della “Regolamentazione per la formulazione delle 
graduatorie dei bambini iscritti alla scuola dell’infanzia” approvata dal Consig
giugno 2009 e dei “Criteri per la formazione delle sezioni di scuola dell’infanzia” allegati al 

continuità di un’insegnante sulla sezione.



–

ista dell’atteggiamento sia del linguaggio ;

e rispettoso dell’ambiente scolastico ;

altro materiale non inerente l’attività didattica e fonte di distrazione e/o di disturbo:
l’oggetto

per quanto concerne i compiti di vigilanza si rinvia all’art. 20

richiamo, l’intervento correttivo ed educativo da parte del docente 

–
□ cuola, assistiti dai docenti, nei cinque minuti che precedono l’inizio 

□ In caso di assenza improvvisa dell’insegnante, il personale non docente fa entrare a scuola la 
classe scoperta e l’assiste in aula fino all’arrivo del supplente o ad alt
□
d’Istituto, si attiveranno (anche attraverso turnazioni) per garantire, 
l’assistenza dei bambini almeno fino al sopraggiungere degli scuolabus (o dell’educatore per i 

□

□ E’ considerato in ritardo colui che, all’inizio della prima ora di lezione, antimeridiana o 

□

□ Durante gli orari di lezione la porta d’ingresso non deve essere apribile dall’esterno.



–
Le assenze, giustificate dal genitore, vengono vistate dall’insegnante della prima ora del giorno di 

–

scire gli alunni prima dell’orario fissato o 

–
debbano abbandonare momentaneamente l’aula

arrivano a scuola prima dell’orario di entrata e che, al termine delle lezioni, devono attendere l’arrivo 

La responsabilità della scuola nella vigilanza degli alunni va dal momento dell’ingresso nei locali 
scolastici o dalla consegna dei bambini al personale fino all’uscita da scuola 

–

Nei confronti di chi arrechi danno volontariamente all’arredamento o all’attrezzatura scolastica, 

gravità del fatto (richiamo da parte dell’insegnante, ammonimento del Dirigente Scolastico, 

previsti dall’art. 6 (sottrazione di denaro, smarrimento e danneggiamento di oggetti altrui)



–
Per mancanze lievi è demandato il primo e tempestivo intervento all’insegnante, che può rivolgers

Per le mancanze più gravi si prevede l’ammonimento del Dirigente Scolastico, l’informazione e la 

giorni si rinvia a quanto previsto dall’art. 328 del D.L.vo 297/94 

–

significative e comuni, l’insegnante nell’organizzarle si atterrà ai seguenti criteri :
❑ gono nell’aula ;
❑

❑

❑ nessun aggravio per la pulizia dell’aula dovrà essere dato dallo svolgim
❑ rispetto delle indicazioni fornite dal competente servizio dell’ ASL 

– VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
comportante l’uso di un mezzo di trasporto deve essere autorizzato 

dalla famiglia. Per tutte le uscite didattiche non eccedenti l’orario giornaliero delle lezioni, 
l’autorizzazione è rilasciata alla scuola all’inizio dell’anno scolastico. In ogni caso le 

Non si prevedono, di norma, visite guidate, viaggi d’istruzione o partecipazione ad attività sportive e 

– –
riunioni del Consiglio d’Interclasse o di plesso (con ordine del giorno concordato) con la componente 
dei genitori, per l’esame dei problemi e della situazione delle classi e l’adozione dei libri di testo. 
All’inizio dell’anno scolastico il Collegio dei Docenti può decidere di sostituire due di tali incontri 

concordare al di fuori dell’orario di lezione



–

educativo dei temi proposti e dei soggetti propositori e richiedendo l’approvazione degli organi 

l’insegnamento della religione cattolica sarà attuato l’insegnamento scelto o sarà garantito un adeguato 

–
a solo durante l’orario 

–

osta da parte del Consiglio d’Istituto, nel quale vengano 

idonee all’utilizzo da parte dei bambini.

– UTILIZZO DELLE AULE D’INFORMATICA E DEI LABORATORI

classi interessate seguendo un orario settimanale predisposto all’inizio 
dell’anno.

–



–

In linea generale l’assegnazione delle classi e ai plessi avviene rispettando i seguenti criteri :
–
–
–
–
–

anzianità di servizio . Nell’anno di formazione i moduli a scavalco saranno prioritariamente assegnati 

richiesta dell’insegnante, nel caso si verifichino le seguenti condizioni :
❖

❖ Vacanza del posto per disponibilità dell’inseg

Nel caso di più richieste per un solo posto l’assegnazione avverrà secondo una graduatoria in base 
all’anzianità maturata con il solo servizio .
In caso di parità prevale l’età, cioè il docente più anz

Nell’assegnare gli insegnanti provvisori o titolari alle classi, il Dirigente Scolastico procede 
discrezionalmente tenuto conto delle necessità delle scolaresche, dell’esperienza dell’insegnante e 

❖ E’ opportuno evitare che una classe cambi più volte gli insegnanti e che, nel limite del possibile, 
l’assegnazione dei docenti in ruolo che garantiscono continuità sulla sede avve

❖ Nell’assegnare alle classi gli insegnanti in ruolo deve essere data la precedenza a quelle classi 

❖

❖ Se l’insegnante provvisoria viene confermata nella stessa sede per l’anno successivo mantiene 
l’assegnazione della classe retta nel precedente anno scolastico, se questa non è stata 

LE ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

Lo stesso criterio sarà seguito anche per l’assistenza mensa delle class

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI AI PLESSI
–
–

nomina dell’U.S.P (o ultimo in graduatoria)



L’assegnazione degli allievi ai plessi dipende dai seguenti criteri :
❖

❖

❖

❖

❖

❖

❖

❖

❖

❖



–

rispetto nei confronti delle persone, sia dal punto di vista dell’atteggiamento che del linguaggio ;

rispettoso dell’ambiente scolastico ;

qualsiasi altro materiale non inerente l’attività didattica e fonte di distrazione e/o di 
l’oggetto verrà ritirato, portato in presidenza e 

Per le trasgressioni si prevede il richiamo, l’intervento correttivo ed educativo da parte del docente 
all’ art. 34 del presente 

–
L’ingresso degli alunni avviene al suono della prima campana.

osservazione attiva dell’ingresso degli alunni. Al suono della seconda campana gli alunni entrano in 
solo in presenza dell’’insegnante.

’ora gli alunni restano in aula ed attendono l’arrivo dell’insegnante dell’ora 

L’intervallo è considerato un momento dell’attività scolastica e si deve svolgere sul piano della propria 
classe più, se presente, l’insegnante di 

sostegno. Al termine dell’intervallo gli alunni, prima di rientrare,  dovranno attendere davanti alla 
propria aula l’arrivo dell’insegnante.
Al termine delle lezioni gli alunni sono accompagnati dall’insegnante dell’ultima ora per tutta la discesa 

cambi di classe degli insegnanti e nel corso dell’intervallo. Durante l’intervallo il suddetto personale 
deve sempre accertarsi che le finestre dei servizi restino chiuse e che l’accesso ai servizi non sia 

Per gli alunni portatori di handicap l’entrata e l’uscita saranno organizzate dall’insegnante di sostegno o
dall’assistente o dal collaboratore scolastico incaricato.

servizio, come il trasporto, gestito dall’Amministrazione Comunale. 



– – –

, giustificate dal genitore a mezzo dell’apposito libretto, vengono vistate dall’insegnante 
della prima ora. Qualora l’alunno si presenti a scuola per più di due giorni senza g

libera. La scuola va informata preventivamente in occasione di un’assenza di oltre cinque giorni non 

E’ considerato in ritardo l’alunno che, al suono della seconda campana, non si trovi nella propria classe. 

E’ proibito uscire dai locali della scuola prima del termine delle lezioni. In caso di particolari necessità, 

In caso di indisposizione, l’alunno contatterà telefonicamente la famiglia 

–

Se, per cause di forza maggiore, si rendesse necessario far uscire gli alunni prima dell’orario fissato o 

almeno l’assistenza.

–
Qualora, al suono della campana di inizio delle lezioni, il docente non fosse presente alla porta dell’aula, 

straordinaria sulla classe e provvede ad avvertire tempestivamente la segreteria. L’assunzione 

momentaneamente dall’aula.

–
Nei confronti di chi arrechi danno volontariamente all’arredamento e all’attrezzatura scolastica, si 

ati alla gravità del fatto (richiamo da parte dell’insegnante, 



–
ze lievi è demandato il primo e tempestivo intervento all’insegnante, che può rivolgersi al 

Nell’eventualità di mancanze gravi si applicano le sanzioni di cui all’art.328 del D.L.vo n.297 del 

–
❑ Qualsiasi spostamento delle classi comportante l’uso

❑ Per tutte le uscite didattiche non eccedenti l’orario giornaliero delle lezioni, l’autorizzazione è 
rilasciata alla scuola all’atto delle iscrizioni; in ogni caso le uscite saranno preventiv

❑

Classe. All’interno della set

❑

❑

❑ I Consigli di Classe e, per essi, i coordinatori che propongono gite o viaggi d’istruzione si 

❑



– –

per la stesura del Piano di lavoro annuale, nonché per l’esame dei problemi e della situazione della 

un’ora settimanale mattutina dedicata alle udienze (stabilita da ogni insegnante) da svo
distinti periodi dell’anno scolastico ;

prenderne visione durante l’ora di udienza settimanale. Nell’eventuale impossibilità a 
prenderne visione durante l’ora di udienza settimanale, la famig

all’inizio dell’anno scolastico e previo pagamento della fotocopia.

L’ordine del giorno deve riguardare problemi comuni alla classe di 

–

Sarà garantito il rispetto per la scelta delle famiglie degli alunni che non seguono l’insegnamen

l’insegnamento alternativo scelto o lo studio assistito e in ogni caso verrà garantito un adeguato 

l’approvazione degli organi collegiali competenti.

scuola non parteciperà ad iniziative dell’Ente Locale le quali, presentate in Consiglio Comunale, non 

–
La biblioteca scolastica funziona, per il servizio di consultazione e di prestito, durante l’orario 

Nell’anno scolastico 2007/2008 il suo funzionamento sarà condizionato dalle operazioni di 



–
L’utilizzazione della palestra è disciplinata dal Co

–

La legge attribuisce al Dirigente Scolastico la competenza specifica degli atti contemplati nell’art. 46 .

❖

❖

❖

❖

❖

L’assegnazione dei docenti ai corsi e alle classi sarà disposta secondo i seguenti criteri :
❖

❖

❖ Rispetto del criterio dell’anzianità di servizio ;

impegni dei docenti assegnati a più sedi, l’orario delle lezioni nelle 
due sedi dell’Istituto sarà formulato sulla base dei seguenti criteri :

❖ Priorità alle esigenze di quei corsi nei quali l’organizzazione didattica è più articolata;
❖

❖ Strutturazione dell’orario di ogni docente su cinque giorni settimanali, fatta salva la possibilità 
del docente di chiedere di svolgere l’orario su



❖ Priorità alle esigenze di organizzazione didattica dell’orario rispetto a qualsiasi preferenz


